
nel tempo 
libero 
fanno ... 

Inauguriamo la rubrica con una 
Il vecchia ii conoscenza delle 
cronache, aziendali e non: 
MARIA ROASIO. È la più veloce 
dattilografa italiana e tra le prime 
nel mondo: quest'anno, a Bucarest 
si è piazzata al 13° posto assoluto 
nella gara di velocità e all'11° posto 
in quella di precisione, su 260 
concorrenti provenienti da quasi 
tutti i Paesi, facendo registrare la 
media di circa 630 battute al minuto. 
Di lei riportiamo un'intervista 
recentemente apparsa sulla Rivista 
mensile della IBM, sotto lo stesso 
titolo. 

Torino, giugno. 

Disinvolta, in spezzato camicetta­
pantaloni, Maria Roasio è uscita 
dall'Istituto Bancario San Paolo di 
Torino alle 17,10. Un'intervista, 
questa, motivata dal nuovo« en plein » 
di Maria Roasio ai campionati 
italiani di dattilografia. 
Piazza San Carlo, una delle più 
centrali della città, dà un primo 
saggio della canicola estiva, offrendo 
in contropartita un passeggio giovane, 
vivace, in blue-jeans e maglietta 
aderente. Una ronda di bersaglieri 
(impossibile non notarlo) cerca 
l'approccio con alcune ragazze ferme 
davanti a una gioielleria. Quei 
soldati appaiono perfettamente 
intonati con le severe geometrie 
architettoniche della Torino più 
rigorosamente albertina. Gli altri, cioè 
tutti noi, in abbigliamenti estivi, 
facciamo un po' la figura di turisti 
americani in visita alle piramidi 
d'Egitto. 
Con l'automobile, in una decina di 
minuti, guadagniamo il verde di 
Parco Europa, appena di là dal 
fiume, sulle prime pendici dei colli 
che dominano la città. 

La campionessa italiana di dattilografia 
affonda il cucchiaino nella coppa di 
gelato che le sta dinanzi . Osservo 
attentamente le sue mani. Sono le 
più veloci d'Italia: 10 battute il 
secondo sui tasti di una macchina 
per scrivere, mezz'ora di seguito, 
senza prendere fiato. Sono mani 
molto femminili, ma al contempo 
solide e ferme. 
« Com'è successo che sei diventata 
così brava a scrivere a macchina?» 
le chiedo. 
« Da giovanissima era un po' il mio 
hobby. Poi alla Sist la scuola 
segretariale che ho frequentato qui 
a Torino, cominciai a vincere qualche 
gara interna e così mi ci sono 
appassionata ». 
« Quanti campionati italiani hai 
vinto 7» 
Maria Roasio, sorride imbarazzata. 
«Scusa, ma non lo ricordo 
esattamente; parecchi comunque. 
Nel 1965 ho vinto anche il 
campionato mondiale di precisione, 

a Parigi , e quella fu veramente una 
grande soddisfazione». 
({ Ecco, spiega mi che differenza c'è 
tra le gare di precisione e quelle 
di velocità». 
({ In quelle di precisione, che 
durano dieci minuti, per ogni errore 
tolgono 500 battute sul totale che si 
è realizzato. In quelle di velocità ogni 
errore sono 100 punti in meno». 
({ Quest'ultime durano però 
mezz'ora ». 
({ Sì, esatto, e sono molto faticose, 
credimi ». 
({ Quindi le 598,56 battute nette il 
minuto che hai totalizzato 
quest'anno sono al netto da errori ». 
({ Certo ». 
({ E come si svolgono le gare?» 
({ Ricopiamo dei testi, uguali per 
tutte le concorrenti». 
({ Senza mai guardare i tasti della 
macchina 7» 
« Per forza: se distogli lo sguardo 
dai fogli , addio gara». 
«Che macchina per scrivere usi di 
solito? » 
({ La vostra, quella a sferetta (leggi 
IBM 72). Ce l'ho anche in ufficio». 
({ Che cos'ha di speciale quella 
macchina per fartela preferire alle 
altre 7 » 
({ Un tocco leggero, immediato, e 
una tastiera chiara». 
({ Senti, Maria, in gara hai la 
sensazione che la macchina 
potrebbe lavorare anche più veloce, 
oppure sei tu che "aspetti" la 
macchina? » 
({ Non lo so. A volte ho la sensazione 
di essere più avanti della macchina, 
ma non ne sono sicura . Il ritorno 
del carrello, ecco, quello è 
senz'altro una perdita di tempo. 
Può darsi però che sia anche una 
pausa utile, che aiuta a mantenere 
alla lunga un'alta velocità». 
({ Parlami un po' di te, della tua 
vita ». 
({ Beh, la mia è una vita molto 
normale; abito con i miei genitori 
e due sorelle a Castagnole Piemonte, 
un paese fuori Torino una ventina 
di chilometri. Mi piace soprattutto 
interessarmi di problemi sociali e 
religiosi, avere dei contatti umani 
con gente che cerca di vedere chiaro 
intorno a sé. Frequento un gruppo 
di giovani che hanno i miei stessi 
interessi, per discutere, e a volte 
anche aiutare qualcuno in concreto. 
Mi piacciono anche il cinema, la 
musica leggera, ma più di tutto, 
come ti dicevo, ci tengo ad avere 
dei rapporti significativi con il 
prossimo ». 
« E non c'è qualche giovanotto, 
magari di Castagnole Piemonte, che 
fa discorsi più interessanti di 
altri 7 .. . » 
Maria Roasio ride un po' imbarazzata. 
«Posso non rispondere?» 
({ Ovviamente, a patto che ti lasci 
scattare alcune fotografie». 

F.B. 

Nostalgicamente Tunisia 

Per il collega ENRICO RAMONDA 
la fotografia non è soltanto hobby: 
è modo di comunicare, di partecipare 
agli altri proprie sensazioni ed 
esperienze. 
Una recente vacanza a Djerba, in 
Tunisia, gli ha dato spunto per le 
immagini che ci ha inviato per l'({ IN». 
Nessuna particolare tecnica è stata 
adottata n eli' occasione; la 
fotocamera usata è una Reflex 35 mm 
con pellicola Agfachrome 50 S. 
I titoli dati alle fotografie dicono 
chiaramente la nostalgia profonda 
dell'autore per quei luoghi assolati 
di vacanza: il resto è tecnica per 
({ addetti ai lavori». 

gruppo 
anziani 
"san paOlo" 

Gita autunnale del Gruppo Anziani 
del ({ San Paolo» il 27 settembre: 
per meta la Valle d'Aosta, con visita 
ai castelli d'Issogne, di Fénis e di 
Sarre. Oltre ai soci del Gruppovi hanno 
partecipato, numerosi, i colleghi 
dell'Istituto ed i loro familiari cui era 
stato esteso quest'anno l'invito (ben 
sei pullman alla partenza da Piazza 
San Carlo!) . 
L'organizzazione della gita si è 
avvalsa « in loco » della collaborazione 
appassionata e capace del 
Dott. Pietro Guerci , ex direttore 

1 e 2 Djerba 
Fantasia sulla spiaggia. 
Un'ora diversa nella noia di una 
vacanza troppo isolata dall'ambiente 
e dalla vita del luogo. 
Obiettivo: un grandangolo, 24 mm. 

3 Djerba - Hout-Souk 
Archi tra profumo di jasmine. 
Obiettivo: normale (50 mm). 
4 Djerba - Hout-Souk 
Bianche architetture dalle 
caratteristiche volte a cupola. 
Obiettivo: medio teleobiettivo 135 mm. 
5 Djerba - Hout- Souk 
Curiosando tra i vicoli. 
Obiettivo: normale (50 mm). 

.'-

della Succursale di Aosta, che ha 
personalmente guidato le visite ai 
castelli e quindi - al ristorante 
« Rendez-vous» di Chàtillon - si è 
mostrato perfetto anfitrione. 
Anche il tempo, malgrado le minacce 
della vigilia, ha contribuito alla 
riuscita della gita. I n definitiva si è 
trattato di una felice occasione 
d'incontro, in schietta cordialità, 
tra ({ anziani» del ({ San Paolo», 
colleghi più giovani e ospiti 
giovanissimi. 
Gli appunti di viaggio di seguito 
riportati rendono inoltre 
testimonianza - per la carica lirica 
che sottendono - delle emozioni 
suscitate dalla bellezza dei luoghi 
visitati: 
« Ecco la Dora Baltea: circoscritta da 
massicci alpini tra i più elevati del 
continente, ricca di vasti ghiacciai ... , 
di bacini splendidi .. . , di foreste ... , 
di cascate .. . , di punti panoramici ... 
Alla natura alpina potente e varia si 
aggiungono le opere dell'uomo, 

i monumenti romani e medioevali, 
gli oltre centotrenta castelli, . 
le abitazioni pittoresche ... 
Ed ecco il castello di Issogne, 
bell'esempio di fastosa residenza 
del periodo tra il gotico e il 
Rinascimento, concreta testimonianza 
dell'amore che Vittorio Avondo, 
restauratore e donatore, ebbe per la 
storia dell'arte. 
Ecco Fén is, castello-fortezza, uno 
dei monumenti medioevali più 
suggestivi e pregevoli della Regione. 
Ecco il castello di Sarre, rifacimento 
settecentesco di un castello del 
Duecento, che fu villa di caccia di 
Vittorio Emanuele Il: celebre il 
salone, decorato con 1987 coppie 
di corna di stambecchi e di 
camosci ... 
Nel sole del mattino, e 
nella pensosa ora "del 
invisibile ma presente, 
i l Carducci: nel cuore 
risuonano i versi amati 
al Piemonte». 

desìo ", 

dell'Ode 
(A). 


